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Amadeo sul caso immigrati:
vi assumo senza pregiudizi

Seriate
Erano pronti a portare in Tribunale il 

direttore generale dell’ospedale di Se-

riate, Amedeo Amadeo, gli avvocati del-

l’Associazione studi giuridici sull’immi-

grazione, che tante battaglie giudiziarie

hanno vinto in tema di discriminazioni.

Materia del contendere, le affer-
mazioni rilasciate venerdì scorso
dal manager nel corso dell’inau-

gurazione del nuovo padiglione,
quando il dg si era congratulato
con «i mille infermieri» ma aveva
anche aggiunto che «qui non ci 
sono marocchine o romene». 

Così, ieri mattina, gli avvocati
Alberto Guariso e Livio Neri, che
rappresentano l’associazione, 
hanno scritto una lettera al-
l’ospedale, nella quale hanno
chiesto chiarimenti su quelle di-

pronunziate, possano ingenerare
malinteso ed essere riferite a 
condotte o volontà cui con tutta
la mia persona rifuggo». E anco-
ra: «Quanto da me detto risponde
a non più che una constatazione:
il livello di fidelizzazione del per-
sonale dell’Azienda è tale che il 
turn over è estremamente conte-
nuto: in Azienda lavorano perlo-
più operatori che nella Bergama-
sca vivono e risiedono stabilmen-
te ed hanno fatto della Bolognini
il lavoro della loro vita, dedicando
la vita al lavoro. È questo un valo-
re, apprezzato dal pubblico degli
utenti, che deve avere il ricono-
scimento che merita». 

Nella loro lettera i legali del-
l’Asgi avevano fatto notare come

Amadeo non avesse smentito le
dichiarazioni riportate dalla
stampa e avevano sottolineato 
come quelle parole, dal punto di
vista giuridico, fossero una «gra-
ve violazione del principio di pa-
rità di trattamento» e creavano
un «effetto pregiudizievole» in 
danno «degli infermieri stranie-
ri». Da qui la richiesta di «dira-
mare immediatamente un comu-
nicato». In caso contrario, l’asso-
ciazione aveva preannunciato
che avrebbe agito in giudizio per
far sanzionare il profilo discrimi-
natorio di quelle frasi. Il «solleci-
to riscontro» richiesto dall’Asgi
è arrivato: «Poiché ad animarmi
sono sentimenti autenticamente
antidiscriminatori e democratici

– ha spiegato Amadeo – non ho
nessuna difficoltà ad aderire al-
l’invito». Ed ha aggiunto: «Non 
ho perciò nessuna difficoltà a ri-
conoscere che i successi organiz-
zativi dell’Azienda siano pari-
menti riferibili al personale in-
fermieristico di ogni nazionalità,
italiana e straniera». Nessuna 
difficoltà, infine, «ad invitare tut-
te le persone di buona volontà 
che ne abbiano le qualità profes-
sionali, in primis gli infermieri 
stranieri, a presentare domanda
di assunzione presso l’Azienda,
con la certezza, che intendo per-
sonalmente assicurare, che la lo-
ro domanda sarà valutata senza
alcun pregiudizio». � 
Igor Greganti

chiarazioni e di mettere nero su
bianco che anche gli infermieri
stranieri possono essere assunti
a Seriate, senza pregiudizi. La 
risposta è arrivata direttamente
da Amadeo dopo poche ore. «Av-
verto anzitutto la necessità di un
chiarimento – ha scritto il dg in
una nota – dettato dalla necessità
di evitare che le mie parole, sot-
tratte al contesto in cui furono 

il percorso del parco faunistico».
In particolare, «si troverà nella 
schermata dell’home page tre di-
stinte sezioni – prosegue Delfini
–: la mappa, le news e, infine, le 
schede degli animali. Cliccando su
una di esse potrà così essere ag-
giornato su ciò che desidera sape-
re del parco». 

La mappa, nello specifico, «per-
mette al visitatore di sapere esat-

tamente dove si trova e,
grazie a un sistema di
geolocalizzazione e in-
grandendo a piaci-
mento per una consul-
tazione più agile, nel
punto in cui egli si tro-
va gli viene suggerito
quali sono gli animali
più vicini da poter visi-
tare». Nella sezione
news, invece, «in qual-

siasi momento potrà conoscere le
ultime attività compiute dagli ani-
mali o le iniziative del parco fauni-
stico, oltre a conoscere i nuovi na-
ti, come per esempio il piccolo di
canguro rosso nato da poco; infi-
ne, per ciascun animale, il visitato-
re può conoscere l’origine, la vita,
l’habitat naturale e l’alimentazio-
ne grazie a delle apposite schede
su cui l’interessato potrà cliccare

Valbrembo
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È nata la nuova app delle Cornelle.
Il parco faunistico di Valbrembo
diventa quindi interattivo grazie
alla nuovissima applicazione ide-
ata da Leonardo Delfini, fotografo
e consulente web del parco.

«L’idea della app nasce con
l’obiettivo di rendere maggior-
mente fruibile il parco
faunistico da parte dei
visitatori grazie a que-
sto nuovo profilo di in-
terattività e tecnologia
– spiega Delfini –: si 
tratta, infatti, di una 
novità tecnologica 
piuttosto funzionale e
una novità assoluta nei
parchi faunistici italia-
ni, almeno per come è
stata pensata». Il visitatore, sia es-
so un appassionato di animali, una
famiglia con i bambini, un esperto
o più semplicemente un curioso
«può scaricare gratuitamente la 
app “Le Cornelle” che può essere
utilizzata sia per Apple che per 
android ed è fruibile anche sui ta-
blet: grazie a questa applicazione,
il visitatore avrà una guida interat-
tiva che lo accompagnerà per tutto

quando si trova dinnanzi all’ani-
male e che mostreranno anche 
una fotogallery dell’esemplare».

Nonostante la app sia stata ap-
pena ideata, «stiamo già lavoran-
do su possibili miglioramenti, co-
me la funzione che riproduce i 
suoni degli animali o la possibilità
di inserire il proprio volto nella 
sagoma dell’animale preferito: in
questo modo, la app sarà ancora 
più divertente e, soprattutto i 
bambini, potranno essere coin-
volti in un gioco interattivo».

Le novità delle Cornelle, però,
non si fermano alla nuova app. 
«Abbiamo appena premiato la 
vincitrice del nostro concorso che
permette ai fan che accedono alla
nostra fanpage di Facebook “Le 
Cornelle” di suggerire un nome ai
nuovi nati – spiega Delfini–: una
signora di Milano ha indicato il 
nome Sidney per l’ultimo canguro
rosso nato a gennaio, che è piaciu-
to alla giuria del concorso. Già a 
partire da questo fine settimana,
inoltre, ripartirà un nuovo con-
corso per assegnare i nomi ai nuo-
vi animali nati e al vincitore saran-
no assegnati dei premi, come per
esempio un biglietto gratuito per
una giornata alle Cornelle».�
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La nuova app sarà disponibile per Apple, e android e su tablet

Già allo
studio altre

funzioni per
coinvolgere
soprattutto
i più piccoli

Scanzorosciate

In via Nenni

l’area verde

dei cittadini

Nuovo esempio di urbanistica con-

certata, a Scanzorosciate. Rispettan-

do il principio del decentramento

della macchina amministrativa, al

fine di favorire la partecipazione

popolare e la condivisione delle scel-

te urbanistiche, l’amministrazione

comunale, ha da poco realizzato un

nuovo parco pubblico, un’area verde

di 2.600 metri quadrati, che si allarga

in via Nenni, in direzione di Villa di

Serio, praticando la formula dell’ur-

banistica partecipata. In pratica, non

un’opera pubblica calata dall’alto,

definita a tavolino negli uffici del

municipio, ma il risultato di una di-

scussione aperta e condivisa fra gli

assessorati all’Urbanistica e ai Lavo-

ri pubblici e gli stessi residenti. 

«Le risorse risparmiate con i volon-

tari – spiegano gli assessori Paolo

Colonna e Davide Casati – hanno per-

messo all’amministrazione comuna-

le di investire il doppio di quanto

previsto, per un spesa complessiva

di 25.000 euro. Terminati i lavori, a

primavera inaugureremo il parco di

via Nenni, un’area verde residenzia-

le, nel vero senso della parola, per-

ché realizzata grazie ai residenti».

Parco delle Cornelle
Con i nuovi cuccioli
è nata anche la app
La struttura di Valbrembo diventa interattiva
La guida accompagnerà i visitatori sul percorso
Un concorso per dare un nome ai piccoli animali
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VILLA D’ALMÈ

Venerdì serata
per aiutare Jenni
Continua con uno spetta-
colo di beneficenza la cor-
sa verso la vita di Jenni
Cerea, la 30enne di Curno
che ha fondato un’Onlus
finalizzata a raccogliere i
fondi necessari per una
serie di complessi inter-
venti chirurgici ai quali 
dovrà essere sottoposta.
La serata, intitolata «La
vita è un dono», è in pro-
gramma venerdì 14 feb-
braio alle 20,30 presso il
teatro Serassi di Villa d’Al-
mè. La serata, trasmessa
in diretta da Radio Piane-
ta, sarà l’occasione non so-
lo per ascoltare buona
musica e godersi lo spetta-
colo di artsiti di casa no-
stra come il Bepi e Ol Vava,
ma anche vedere e ascol-
tare Jenni, che partecipe-
rà da casa sua tramite col-
legamento via Skype. Non
mancheranno, dalle 19,30,
polenta e vin brulè a offer-
ta libera.

BRUSAPORTO

Rinviato l’incontro
sulla ginecologia
Per ragioni organizzative,
e contrariamente a quan-
to era stato annunciato in
un primo tempo, l’incon-
tro sul tema «La preven-
zione in ginecologia», in
programma per domani
alle 20,45 al Centro cultu-
rale di Brusaporto, è stato
annullato e rimandato a
data da destinarsi.


